
Valtrebbia

Investimento a Perino,convalidato l’arresto
Gli avvocati: «Non sa spiegarsi l’accaduto»
Ieri l’interrogatorio di Pierfrancesco Gazzola. Ancora grave Matteo Fossati

BORGONOVO - Ieri in piazza Garibaldi

Bambino investito
mentre attraversa
BORGONOVO - (crib) Scontro tra
un’auto ed un pedone ieri po-
meriggio poco dopo le 18 a Bor-
gonovo, in piazza Garibaldi. A
farne le spese è stato un bambi-
no di Borgonovo di 7 anni,
mentre attraversava la strada
dopo essere uscito dal bar Anta-
res. A bordo della vettura – una
Peugeot 307 – c’era un uomo
borgonovese che, forse per di-
sattenzione, non ha visto il pic-
colo e lo ha investito, attirando-
si le critiche degli avventori del
bar e innescando un piccolo li-

tigio. Per fortuna, le condizioni
del bambino sono apparse me-
no gravi di quanto si era inizial-
mente ipotizzato: è stato tra-

sportato al pronto soccorso di
Piacenza con lesioni non gravi.
Sul posto, per i rilievi, la polizia
stradale di Piacenza.

PERINO - È scoppiato in lacrime da-
vanti al Gip Gianandrea Bussi il
27enne Pierfrancesco Gazzola che
qualche giorno fa a Perino ha in-
vestito con la sua auto e ridotto in
fin di vita il 25enne Matteo Fossa-
ti. Ieri mattina, per circa un’ora, il
Gip ha ascoltato le ragioni dell’in-
vestitore e alla fine ha convalida-
to l’arresto: il giovane di Gossolen-
go, in stato di fermo da giovedì
notte, rimane ora agli arresti do-
miciliari nella sua abitazione, con
l’accusa di omissione di soccorso
e di guida in stato di ebbrezza. An-
cora gravi le condizioni di Fossati.

Gazzola ha deciso di risponde-
re alle domande del giudice, e-
sternando tutto il proprio dispia-
cere per quanto è accaduto, con
lacrime e un sentimento di tor-
mento e di pena per quello che è
capitato. «Si rende conto di quel-
lo che è successo e sta vivendo un
vero e proprio dramma» spiega-
no gli avvocati Annamaria Galim-
berti e Michela Cucchetti che si
occupano della sua difesa. «Ha
chiarito la sua versione dei fatti,
ha spiegato che si è trattato di u-
na disgrazia e che non sa come
possa essere successo. E non si è
neppure reso conto della dinami-
ca dell’incidente». Secondo il loro
assistito, infatti, quella maledetta
notte l’automobilista avrebbe sol-
tanto percepito un’ombra e, an-
che dopo lo scontro, non sarebbe
stato in grado di capire se si trat-
tava di un uomo o di un qualche
animale. Così, in preda al panico,
si sarebbe allontanato. «Il nostro
assistito conferma quindi che
l’investimento non è stato volon-
tario, così com’è invece apparso
anche su qualche giornale. Ha
ammesso invece di essersi di-

stratto e quindi di non essersi ac-
corto di quanto stava accaden-
do». Gazzola, secondo alcuni te-
stimoni, sarebbe partito improv-
visamente dal bar Franco con la

sua Mercedes, sbandando e tra-
volgendo il coetaneo che stava
tornando al locale dopo aver pas-
sato la serata in piscina. Quest’ul-
timo, dopo lo schianto e il tragico

volo, è caduto a terra oltre l’auto e
non si è più ripreso.

Sulla questione dell’abuso di
alcool da parte dell’accusato, che
potrebbe essere la causa del tragi-
co incidente, per il momento gli
avvocati non ipotizzano nessuna
linea difensiva, in attesa di ulte-
riori riscontri e approfondimen-
ti. Al momento non è stata formu-
lata a carico del 27enne alcuna
accusa di lesioni, anche in attesa
di sapere se e quando Fossati sarà
dichiarato fuori pericolo, così co-
me Gazzola ha chiesto ieri più
volte ai suoi avvocati. Per ora,
purtroppo, le sue condizioni non
sembrano migliorare: nonostante
le cure del personale ospedaliero
di Piacenza, il ragazzo non è an-
cora uscito dal coma.

Cristian Brusamonti
Ermanno Mariani

PERINO  -  L’incidente che ha ridotto in fin di vita Matteo Fossati

DOMANI SERA ALLE ORE 21.00
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Pedalando alla scoperta delle
incantevoli valli piacentine

Quaderni e zaini per i bambini bielorussi 
La consegna all’Ipercoop. Nel “risanamento” piacentino anche la visita dentistica
sigliere comunale a Travo -. Il
programma di accoglienza è
stato piuttosto ricco quest’an-
no: in venti giorni, i bimbi so-
no stati in piscina, al River
Park, siamo stati a Perino e an-
che al mare, a Marina di Mas-
sa. I ragazzi sono stati sottopo-
sti a visite pediatriche all’o-
spedale di Bobbio, attraverso
una convenzione con la Regio-
ne e Ausl, e anche in Italia fre-
quentano una scuola, un’atti-
vità didattica».

Ieri, è stata la volta di un’altra
sorpresa, consegnata da Coop
consumatori Nord Est, all’Iper-
coop. «Sono stati gli stessi
bambini a chiederci quaderni
e zainetti, abbiamo subito pen-
sato di accontentarli - dice An-
na Barbieri, presidente del di-
stretto sociale Coop piacenti-

PIACENZA - Per i quattordici
bambini della Bielorussia che,
ogni estate, vengono accolti
dall’ “Associazione per l’Acco-
glienza e la solidarietà Travo-
Valtrebbia” la vacanza non è u-
na vacanza. Loro la chiamano
“risanamento”, un nome che
vuol dire tanto. “Risanamento”
significa riuscire a crescere più
in un mese nel piacentino che
in undici a casa, vuol dire im-
parare che cosa voglia dire
mangiare mele, pasta e latte,
anche carne, non contaminati.
Vuol dire respirare, vuol dire
capire che il loro angolo di
mondo non è stato dimentica-
to, dopo Chernobyl.

«In un solo mese a Travo o
nel piacentino, possiamo con-
statare come i livelli di Cs 137,
un elemento altamente ra-
dioattivo presente nell’organi-
smo di questi piccoli, si riduca
anche dell’80 per cento - spie-
ga Annibale Gazzola di Arpa,
referente del progetto, presi-
dente dell’associazione e con-

no -: la loro semplice richiesta
ci ha commossi e stupiti. Que-
sti ragazzi vogliono studiare,
vogliono crescere. Ora cerche-
remo nuove iniziative per po-

ter aiutare questi giovani an-
che durante l’inverno». «Spe-
riamo che possano iniziare be-
ne le scuole, e trovare un po’
quella serenità respirata qui

PIACENZA - La consegna dei quaderni e degli zainetti ai 14 ragazzini bielorussi

BOBBIO - L’inaugurazione con benedizione del defibrillatore

BOBBIO - Inaugurato domenica

Gli alpini hanno donato 
un defibrillatore a Mezzano
BOBBIO - E’ stato inaugurato
domenica scorsa a Mezzano
Scotti, prima della messa, il
defibrillatore donato dal loca-
le gruppo alpini. Presenti al
momento inaugurale il sinda-
co Marco Rossi, il presidente
provinciale degli alpi-
ni Bruno Plucani, il
gruppo alpini di Mez-
zano capitanati da
Giuseppe Schiavi, il
capogruppo della se-
zione bobbiese Giu-
seppe Manfredi e il
parroco di Mezzano
don Francesco Gan-
dolfi. La donazione è
stata fatta dal gruppo
alpini di Mezzano, per
confermare la loro solidarietà
e vicinanza al territorio. Que-
sto concetto è stato ribadito
anche dal presidente provin-
ciale Plucani e dal sindaco
Rossi nei loro interventi pri-
ma della benedizione dell’ap-
parecchiatura.

Quest’ultimo, nel ringrazia-
re gli alpini ha apprezzato
quanto stanno facendo a fa-
vore della popolazione, ha
sottolineato l’importanza del-
la presenza dell’apparecchia-
tura in una località non vici-

nissima al pronto Soc-
corso. «Sono molto
compiaciuto di que-
st’importante iniziati-
va. La presenza qui di
un defibrillatore è una
cosa estremamente
importante, per poter
intervenire tempesti-
vamente in caso di
necessità».

Il defibrillatore è
stato collocato sulla

facciata esterna dell’Oratorio
di Mezzano in una cassetta
predisposta per l’occorrenza
a disposizione di tutti e, a
breve verranno organizzati
corsi per l’uso della strumen-
tazione.

Patrizia Marchi

Il dispositivo
salvavita

si trova sulla
facciata
esterna

dell’Oratorio

anche a casa - aggiunge il di-
rettore Giuseppe Rolli -, abbia-
mo cercato di dare una rispo-
sta concreta a una loro esigen-
za». «Ringraziamo tutti coloro
che ci hanno aiutati, ora cer-
cheremo di realizzare un pro-
getto per riuscire a incontrare
le esigenze e i bisogni dei bam-
bini» conclude Annibale Gaz-
zola, ringraziando l’attenzione
dei tanti che hanno dimostrato
solidarietà verso le storie dei 14
travesi d’adozione.

Stamattina, alle 10.30, i pic-
coli ospiti saranno sottoposti a
una visita dentistica. Sarà l’as-
sessore provinciale Pier Paolo
Gallini, in qualità di medico
dentista, ad offrire gratuita-
mente il suo servizio, nel suo
studio di Carpaneto.

Malac.

PIOZZANO - (a. a.) L’associazione
di promozione sociale “I sen-
tieri della regola”, che ha sede
a Montecanino di Pioz-
zano, ha indetto anche
quest’anno un concor-
so fotografico dedicato
all’alta Valluretta. Ai
partecipanti, viene pre-
cisato nel regolamento,
è richiesta la compila-
zione della scheda d’i-
scrizione, da consegna-
re entro il 30 settembre
al negozio Casastile di
Agazzano, in via XXV A-
prile, e il versamento di
una quota a titolo di
rimborso spese. Sempre a Ca-
sastile dovranno pervenire en-
tro il 30 ottobre i cd (l’unico
supporto consentito, mentre
non saranno accettate imma-

gini già stampate o salvate su
chiavette Usb) con le fotogra-
fie. Il tema dell’edizione di que-
st’anno è “Volti, eventi e tem-
po libero a Piozzano”, con l’ob-

bligo dunque di sottoporre alla
valutazione della giuria unica-
mente fotografie scattate nel
territorio di Piozzano. Durante
la cerimonia di premiazione a
tutti verrà consegnato un atte-
stato, mentre al primo classifi-
cato andrà una confezione di
prodotti alimentari. La foto

vincitrice sarà utilizza-
ta come copertina del
calendario del 2013,
per il quale verranno
poi selezionati ulteriori
scatti tra quelli in gara.
Le fotografie, che sa-
ranno esposte nel cor-
so della giornata con-
clusiva dell’iniziativa,
suggellata dalla procla-
mazione del vincitore,
potranno essere usate
per realizzare future
mostre. Per informa-

zioni e consultare il regola-
mento completo, ci si può ri-
volgere all’associazione, email:
piozzano@gmail. com, cell.
3471284104.

PIOZZANO - Una veduta dei vigneti
nella zona di Montecanino

LE IMMAGINI PER IL CALENDARIO 2013

Volti e eventi a Piozzano:parte
il nuovo concorso fotografico

OTTONE 

Prende il sole nudo,
denunciato
per atti osceni
OTTONE - (crib) Cerca di prende-
re il sole nudo lungo il Trebbia,
ma viene notato dai carabinieri
di Ottone e denunciato per atti o-
sceni in luogo pubblico: è suc-
cesso l’altro giorno ad un 59enne
di Genova che aveva deciso di
appartarsi da solo ad Ottone per
cercare di prendere il sole “inte-
grale”, senza accorgersi però - no-
nostante la zona fosse poco fre-
quentata - di essere in realtà visi-
bile dalla Statale 45. Proprio da lì,
una pattuglia dei carabinieri si è
accorta dell’insolita presenza, è
scesa al fiume ed è partita la de-
nuncia, nonostante non sembra
che egli fosse impegnato in atteg-
giamenti equivoci. Lo stesso uo-
mo avrebbe accettato di buon
grado l’invito dei militari a rive-
stirsi ma ciò non è servito ad evi-
targli la denuncia per atti osceni.

BORGONOVO -
A destra l’auto
che ha
investito
il bimbo
e una
pattuglia
della polstrada
intervenuta
per i rilievi
(foto Bersani)
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